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L’ITER DEGLI APPALTI PUBBLICI DI GRANDI INFRASTRUTTURE  
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1992 

inizia l’iter 
approvativo 
del progetto 
esecutivo  
della Variante 
di Valico 

•Legge 11 febbraio 1994, n. 109 
Le pubbliche amministrazioni 
vengono obbligate ad evidenziare 
e a non sottoporre a ribasso di 
gara, gli oneri per dare attuazione 
ai piani di sicurezza.  

•D. Lgs. 14 agosto 1996, 
n. 494 
       art. 12. 1. “Il piano 
contiene la stima dei 
relativi costi.” 

1994 1998 

•NIR n. 1. Scavo di 
gallerie in terreni 
grisoutosi: standard di 
sicurezza. DPR 320/56 
Capo X. 20 aprile 1998. 

1996 1999 

•Decreto ANAS 
Maggio 1999. 
Progetto 
esecutivo dei 
primi 4 Lotti della 
Variante di Valico 

Evoluzione del quadro normativo in materia di sicurezza dei cantieri rapportato 
all’iter progettuale della Variante di Valico.  
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ITER APPROVATIVO DEL PROGETTO DELLA VARIANTE 

AUTOSTRADALE DI VALICO 

DECRETO ANAS 

PROGETTO ESECUTIVO 

LOTTI 3 E 4 

AGOSTO 1999  

DECRETO ANAS 

PROGETTO ESECUTIVO 

LOTTI 1 E 2 

MAGGIO 1999  

DECRETO ANAS 

PROGETTO DEFINITIVO 

LOTTI 5A E 5B 

APRILE 2004  

DECRETO ANAS 

PROGETTO DEFINITIVO 

LOTTI 6 E 7 

FEBBRAIO 2006  
DECRETO ANAS 

PROGETTO ESECUTIVO 

LOTTI 9 – 10 - 11 

SETTEMBRE 2002 

DECRETO ANAS 

PROGETTO ESECUTIVO 

LOTTO 12 

GIUGNO 2003 DECRETO ANAS 

PROGETTO ESECUTIVO 

LOTTO 13 

SETTEMBRE 2005 
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La Variante di Valico, ovvero il raddoppio del tratto appenninico dell’autostrada 

A1 Milano-Napoli, è stata inaugurata il 23 dicembre 2015. 

È costata circa 4,1 miliardi di euro. 

Il tracciato della Variante di Valico si sviluppa per circa 59 km. Il progetto è stato 

realizzato con 45 opere principali di cui 23 viadotti (per uno sviluppo totale di 

circa 10 km) e 22 gallerie (per un totale di 29 km). 

I restanti 19,7 km sono realizzati in sede naturale o trincea. 

Le pendenze del profilo longitudinale si mantengono intorno al 2% e la quota 

massima di valico è stata abbassata dai 716 m s.l.m. del percorso attuale a 490 

m s.l.m. 

Il tratto è percorso ogni giorno da un media 89.000 veicoli, con punte di quasi 

25.000 camion e pullman. 
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Contenuti della stima degli oneri della sicurezza del progetto di adeguamento del tratto di 

attraversamento appenninico tra Sasso Marconi e Barberino “Lotti 1-2-3-4”.  

Decreto ANAS del 1999 

 
•La stima individua in 5% la percentuale d’incidenza degli oneri sull’importo dei lavori 

soggetto a ribasso d’asta. 

• il documento di stima specifica che al suo interno vengono corrisposti: 

o Costi per la predisposizione di misure di prevenzione. 

o Costi per l’allestimento dei dispositivi di protezione collettiva. 

o Costi per l’adozione dei dispositivi di protezione individuale. 

o Oneri per partecipazione a riunioni di coordinamento e di informazione. 

o Oneri per formazione integrativa pronto soccorso ed antincendio. 

o Oneri per la redazione e l’emissione del libretto di accoglienza di sicurezza per il 

personale di impresa. 

o Oneri per smaltimento di rifiuti provenienti da lavorazioni e attività connesse. 

o Stima dei costi per procedure, apprestamenti attrezzature di prevenzione 

antinfortunistica e per la tutela della salute dei lavoratori. 
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1999 

APPROVAZIONE 

ANAS 

LOTTI 1-2-3-4 

VARIANTE DI 

VALICO 

L’EVOLUZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN SPEA 

    UN PERCORSO PARALLELO ALL’ITER PROGETTUALE DELLA 

VARIANTE AUTOSTRADALE DI VALICO 

CARATTERISTICHE 

DEI PSC ALLEGATI 

AI PROGETTI 

•SCHEDE DI ANALISI DEI RISCHI PER LE VARIE 

LAVORAZIONI DEL CANTIERE. 

 

•RICHIAMI A MISURE DI PREVENZIONE. 

 

•ELENCO DEGLI APPRESTAMENTI DI SICUREZZA. 

 

• NORMATIVA DI RIFERIMENTO. 

 

• PROCEDURE OPERATIVE DI SICUREZZA. 

 

CONTENUTI 

LIMITI 

• IL PSC E’ COSTITUITO DA UN UNICO ELABORATO, 

UNA RELAZIONE DI CIRCA 1.000 PAGINE. 

 

• NON VI SONO TAVOLE DI CANTIERIZZAZIONE. 

 

•LA STIMA E’ DI TIPO PARAMETRICO. 

 

• GLI ONERI DELLA SICUREZZA SONO STIMATI 

SEMPRE IN 5% INDIPENDENTEMENTE DAL 

CONTESTO. 
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1999 2002 

•Decreto ANAS. 
Settembre 2002. 
Progetto esecutivo 
dei Lotti 9 – 10 – 11  
della Variante di 
Valico 

Evoluzione del quadro normativo in materia di sicurezza dei cantieri 
rapportato all’iter progettuale della Variante di Valico.  

 

•D. Lgs. 19 novembre 1999, n. 
528. 
l’art. 12 del D. Lgs 494/96 viene 
corretto nel seguente modo:  
Il piano contiene la stima dei 
relativi costi che non sono 
soggetti al ribasso delle offerte 
delle imprese esecutrici.  
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Contenuti della stima degli oneri della sicurezza del progetto di adeguamento del 

tratto di attraversamento appenninico tra Sasso Marconi e Barberino “Lotti 9 – 10 - 

11.  Galleria di base” Decreto ANAS del 2002 

 

 

 

COSTI PER LA SICUREZZA 

VALUTAZIONE DELLE VOCI DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA PRESENTI NEI PREZZI UNITARI DI BASE ASSUNTI  PER LA 
FORMULAZIONE DELLA STIMA DEI LAVORI:  

 

•Corpo Autostradale, strade di servizio, campi, cantieri, aree di deposito                                               € 337.906,84 

•Viadotti Badia Nuova, Setta I, Casaglia, Stura, Montecarelli e Le Bandite                                                   €  3.276.349,34 

•Galleria artificiale Il Pero                                                                                                                                                         € 33.865,18 

•Galleria Poggio Civitella, Galleria di Base e Discenderia                                                                           €11.772.884,46 

•Sistemazione torrente Casaglia                                                                                                                                €298.502,95 

•Segnaletica verticale ed orizzontali, opere di sicurezza ed opere in verde                                                           €88.316,56 

•Costi di trasformazione dei mezzi d’opera e/o attrezzature in “antideflagrante”                                                    €15.573.292,98 

•Spese per l’attuazione dei singoli elementi del piano di sicurezza e Coordinamento                              €4.890.567,95 

•Accordo con EG SOS 118 (Ente Gestore titolare dell’organizzazione delle emergenze e pronto soccorso)     €4.542.409,79 

TOTALE COSTI PER LA SICUREZZA VALUTATI IN                                                                                                   €40.814.096,03 
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• I costi della sicurezza vengono stimati scorporando da ogni 

singolo articolo utilizzato nella stima dei lavori la quota parte 

afferente alla sicurezza  

 

• La loro incidenza sull’importo dei lavori ammonta a circa il 

7,5%. 

Considerazioni sui contenuti della stima degli oneri della 
sicurezza relativi ai “Lotti 9 - 10 - 11”.  
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2006 2003 2008 

•Decreto ANAS 
del progetto 
definitivo per 
appalto 
integrato dei 
Lotti 6 – 7 della 
Variante di 
Valico 

•Decreto ANAS  
Febbraio 2006. 
Progetto definitivo 
per appalto integrato 
dei Lotti 6 – 7 della 
Variante di Valico 

Evoluzione del quadro normativo in materia di sicurezza dei cantieri rapportato all’iter 
progettuale della Variante di Valico.  

 

•D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222.  
all’art.7, comma 3: “La stima dovrà 
essere congrua, analitica per voci 
singole, a corpo o a misura…”. 
Mentre al comma 1, è spiegato cosa 
computare negli oneri della 
sicurezza. 

• Nel febbraio 
2008, Spea 
emette il PSC per 
la realizzazione 
dei Lotti 6 – 7 
della Variante di 
Valico 

• Nel febbraio 
2008, Spea 
emette il PSC per 
la realizzazione 
dei Lotti 6 – 7 
della Variante di 
Valico 
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Riepilogo oneri della sicurezza del progetto di adeguamento del tratto di attraversamento 

appenninico tra Sasso Marconi e Barberino “Lotti 6 - 7.  

Emesso nel febbraio 2008 
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Incidenze percentuali degli apprestamenti e delle misure preventive 
e protettive sugli oneri della sicurezza nei “Lotti 6 - 7”.  
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Incidenze percentuali per la realizzazione delle singole 
opere sugli oneri della sicurezza nei “Lotti 6 - 7”.  
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Considerazioni sui contenuti della stima degli oneri della 
sicurezza relativi ai “Lotti 6 - 7”.  

 

 
• I costi della sicurezza vengono stimati analiticamente sulla base del prezzario 

del CPT di Roma anno 2004, integrato con nuovi prezzi calcolati tramite 

analisi di mercato, di cui ben 14 prezzi derivano da prescrizioni emesse in 

applicazione delle Note interregionali. 

• Gran parte delle prescrizioni delle Note Interregionali viene compensata 

all’interno degli oneri della sicurezza. Lo spritz beton al fronte ai fini della 

sicurezza dei lavori non è ancora normato dalle NIR e viene tenuto al di fuori 

dei costi della sicurezza. 

 

• Quasi la metà degli oneri della sicurezza è dovuto alla stima degli impianti 

provvisori in galleria e alla loro gestione. 

• L’incidenza degli oneri della sicurezza sull’importo dei lavori sale a circa 

l’8,5%, i cui 2/3 sono dovuti alle lavorazioni di scavo delle due gallerie naturali 

entrambe in classe 2. 

• La stima degli oneri della sicurezza viene effettuata anche attraverso il 

computo degli apprestamenti graficizzati nelle tavole di cantierizzazione. 
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Consapevoli dei rilevanti problemi di sicurezza associati a cantieri di scavo 

moderni, tecnologicamente avanzati e complessi, le Regioni Emilia-Romagna e 

Toscana decisero di dare corso ad un progetto speciale che mirava a fare 

svolgere in condizioni di assoluta sicurezza i lavori per l’esecuzione dell’opera. In 

tale contesto, si stabilirono accordi con il Committente TAV e in seguito VAV per il 

finanziamento e la realizzazione di un sistema di soccorso dedicato al 

potenziamento dei servizi preposti al controllo e, con il supporto delle Università di 

Bologna e di Firenze, sono state progressivamente elaborate procedure e regole 

tecniche per la realizzazione in sicurezza dei lavori, basate sul più aggiornato 

panorama delle conoscenze scientifiche e dei risultati di Studi e Ricerche mirati. 

Le procedure e regole tecniche hanno preso il nome di “Note Interregionali Emilia-

Romagna e Toscana” ed hanno abbracciato un insieme di importanti 

problematiche quali: il grisù, l’antincendio, il salvataggio, l'auto-salvataggio, la 

ventilazione, il sistema di comunicazione e allarme, la sicurezza al fronte di scavo, 

l'unitarietà della direzione dei lavori al fronte, le casseforme rampanti, il 

coordinamento della sicurezza, i campi base. 

Note Interregionali di Emilia Romagna e Toscana di ingegneria 
della sicurezza nei cantieri di grandi infrastrutture .  
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misure e apprestamenti classe 0 classe 1a classe 1b classe 1c classe 2  lungh.gall. 

Sistema di comunicazione 

all’avanzamento e all'asta 

della galleria e di allarme 

si si si si si >300 m 

configurazione ordinario ordinario antideflagrante antideflagrante antideflagrante   

Ventilazione artificiale si si si si si >50 m 

configurazione ordinario ordinario antideflagrante antideflagrante antideflagrante   

Illuminazione di emergenza si si si si si >50 m 

configurazione ordinario ordinario antideflagrante antideflagrante antideflagrante   

impianto di monitoraggio ed 

allarme grisù e relativa 

gestione 

no si si si si >50 m 

configurazione - antideflagrante antideflagrante antideflagrante antideflagrante   

Veicolo di evacuazione al 

fronte 
no si si si si >300 m 

configurazione - se la galleria è 

>500 mt --> 2 autosalvatori 

all'interno del veicolo - ordinario antideflagrante antideflagrante antideflagrante   

Riepilogo delle principali misure previste dalle Note Interregionali e che variano in 
funzione della classe di appartenenza della galleria da scavare.  
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2008 2009 2010 

•Procedura Spea sui 
PSC. Chiarisce come 
ripartire i costi delle 
opere, tra oneri 
della sicurezza, 
base d’asta e spese 
generali. 

• Perizia di Variante 1 
Lotti 6 – 7 della 
Variante di Valico. 
Marzo 2010. Viene 
riconosciuto lo spritz 
beton al fronte negli 
oneri della sicurezza 

Evoluzione del quadro normativo in materia di sicurezza dei 
cantieri rapportato all’iter progettuale della Variante di Valico.  

 

Decreto Legislativo 9 
aprile 2008 n.81  
“Testo unico in 
materia di tutela 
della salute e della 
sicurezza nei luoghi 
di lavoro”. 

•Decreto Legislativo 
del 3 agosto 2009 n. 
106. DLgs correttivo 
del Testo Unico della 
sicurezza D.Lgs. 
81/08. 

•NIR 41. Standard di 
sicurezza rischio di 
infortunio da 
caduta gravi nei 
lavori a ridosso del 
fronte di gallerie 
scavate con tecnica 
tradizionale. 

•DPR 207 del 
2010.  
Regolamento 
attuativo in 
materia di 
contratti 
pubblici. 
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Tabella esplicativa, tratta da procedura SPEA, che ripartisce i costi delle seguenti categorie tra oneri della sicurezza, base d’asta e spese generali 

Apprestamenti e misure preventive e protettive 

S
ic

u
re

z
z
a

 

L
a

v
o

ri
 a

 

b
a

s
e
 d

'a
s
ta

 

S
p

e
s
e
 

g
e

n
e
ra

li
 

Commento 

Attrezzatura per gestione emergenze in galleria (arca, veicolo di evacuazione al fronte) x       

Informazioni ai lavoratori sulla gestione delle emergenze     x   

Infermeria all'interno del campo base x       

Reperibilità di medico per lavori in sotterraneo     x L'organizzazione del servizio di pronto soccorso aziendale e il suo raccordo con 

il SSN è a carico del datore di lavoro (DM 388/03) 

Baraccamento ad uso locale pronto soccorso  x       

Altre spese per il personale per la gestione delle emergenze     x   

Esercitazione evacuazione cantiere, comprensiva di illustrazione delle procedure da parte del 

preposto 

    x   

Fornitura e posa di estintori x     Solo per servizi logistici ed assistenziali 

Treccia per impianto di terra + dispersore + collegamenti + pozzetti x     Solo per servizi logistici ed assistenziali 

Impianto di riscaldamento/condizionamento  x     Solo per servizi logistici ed assistenziali 

Costi di esercizio degli impianti     x   

Manutenzione e pulizia baraccamenti     x   

Segnaletica di cantiere x       

Illuminazione fissa posata su recinzioni o simili      x   

Automezzo idoneo ad ambienti con presenza di gas, per l'evacuazione di emergenza dei 

lavoratori  

x       

Impianto di ventilazione provvisoria in galleria x       

Esecuzione di misurazioni di portata e prevalenza dell'aria di ventilazione delle gallerie     x   

Impianto antincendio in galleria x       

Impianto di illuminazione di emergenza in galleria x       

Trattamento di parete di scavo con spritz beton x x   Innovato dalla NI 41: se strutturale previsto dal progettista. L’applicazione 

ulteriore di spritz al fronte in funzione della sicurezza dei lavoratori è riconosciuta 

negli oneri della sicurezza 

Impianti di monitoraggio della presenza di gas in galleria grisoutosa x       

Dispositivi antideflagranti per modifica mezzi     x   

Automezzo per innaffiamento antipolvere     x   

Vasche di lavaggio   x     

Piazzole per il lavaggio delle autobetoniere   x     

Armatura delle pareti di scavo   x   Le protezioni contro il seppellimento negli scavi devono essere previste nel 

progetto. Lo specifica il Testo Unico sulle Costruzioni. 

Paratie per armatura pareti di scavo   x   Le protezioni contro il seppellimento negli scavi devono essere previste nel 

progetto. Lo specifica il Testo Unico sulle Costruzioni. 

Dispositivi di protezione individuale     x   

Dispositivi di protezione individuale per lavorazioni interferenti x       

Seduta di informazione, partecipanti tutti gli addetti, dove vengono esplicitate le procedure 

previste per lo svolgimento delle operazioni 

x       

Trattamento di parete di scavo con spritz beton 

Innovato dalla NI 41: se strutturale previsto dal 

progettista. L’applicazione ulteriore di spritz al 

fronte in funzione della sicurezza dei lavoratori 

è riconosciuta negli oneri della sicurezza 

X X 

Impianto di riscaldamento/condizionamento  X Solo per servizi logistici ed assistenziali 
Costi di esercizio degli impianti X 
Manutenzione e pulizia baraccamenti X 

Dispositivi antideflagranti per modifica mezzi X 
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Art. 132. Varianti in corso d'opera 

 

ABROGATO DAL 19-04-2016 (ART. 217 DLGS 50-2016) 

 

1. Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il direttore 

dei lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi: 

 

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

 

b) per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento, o per 

l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al 

momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, significativi 

miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino l'impostazione 

progettuale; 

 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene 

verificatisi in corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase 

progettuale; 

 

d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile; 

 

e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto 

o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione; in tal caso il responsabile 

del procedimento ne dà immediatamente comunicazione all'Osservatorio e al progettista. 

 

e-bis) nei casi di bonifica e/o messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte 

quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
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Le tappe significative della TBM «Martina»  
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La TBM «Martina», utilizzata nello scavo della galleria Sparvo  
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Indici di frequenza infortuni per WBS: Indice di frequenza e gravità 
per Appaltatore e per opera. 



35 

Misure adottate dai CSE nei cantieri VAV.  
 

- Integrazione assistenti DL/assistenti CSE per ottimizzare il sistema di verifica e 

controllo h24 dei lavori in galleria. Con la formazione del personale tecnico della 

Direzione Lavori di Spea eseguita anche dai CSE con riferimento anche ai rischi 

analizzati all’interno dei POS dell’Appaltatore. 

 

- Partecipazione congiunta di DL e CSE alle riunioni di coordinamento e   ai 

sopralluoghi. 

 

- Verifiche degli accessi in cantiere (Progetto Monitor VAV), verifiche mezzi in 

assetto ordinario e AD. 

 

-  Mezzi di cantiere:  

        4.1. installazione dei tettucci di protezione sui cestelli dei sollevatori telescopici     

durante il montaggio centine e catene; 

        4.2. montaggio dei filtri antiparticolato per la riduzione dei gas di scarico dei mezzi; 

        4.3. utilizzo di carro idraulico per il montaggio dell’armatura del rivestimento 

definitivo e dell’impermeabilizzazione. 
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Attività adottate dai CSE nei cantieri VAV.  
 

-   Impianti di ventilazione: l’esempio della Galleria di Base (Lato BO) con la 

realizzazione di un sistema di ventilazione nei cunicoli di prospezione su 

entrambi i fronti attivi. 

-    Montaggio di sistemi innovativi di nebulizzazione aria/acqua per la riduzione 

delle polveri al fronte. 

-  L’utilizzo del nastro trasportatore per lo smarino  della Galleria di 

Base/Imbocco Galleria  dal piazzale di Imbocco all’area di deposito definitiva 

con la riduzione del rischio investimento da parte dei mezzi circolanti sul 

piazzale.  

- Redazione di POS contenenti tavole tipologiche esplicative 

dell’organizzazione delle lavorazioni con le relative misure di prevenzione e 

protezione. 

-    Monitoraggio per presenza grisù condiviso con le imprese, sia in continuo 

che puntuale attraverso il rilevamento manuale, i monitoraggi sono stati 

oggetto di controllo anche da parte del CSE, quali documenti a corredo della 

documentazione per la sicurezza. 
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POS grafico per l’esecuzione delle dime di attacco delle gallerie naturali  
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POS grafico per l’esecuzione delle gallerie naturali  
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POS grafico per l’esecuzione dei pozzi di fondazione delle pile dei viadotti 
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I pozzi drenanti di Ripoli 
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I pozzi drenanti di Ripoli 
 


